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Obiettivi del progetto FRAMEwork

 A livello Europeo:

 Dimostrare che per conservare la biodiversità serve la collaborazione tra agricoltori 

a scala territoriale, soprattutto per le specie che hanno un ampio raggio d’azione

 Proporre un metodo per stabilire Farmer Clusters per la gestione della biodiversità 

attraverso la scelta di pratiche di gestione che favoriscono la biodiversità

 Sviluppare metodi di monitoraggio della biodiversità per scienziati e cittadini.

 A livello locale:

 Favorire la collaborazione tra olivicoltori e altri attori del Monte

 Dimostrare che l’olivicoltura sul Monte contribuisce alla conservazione della 

biodiversità

 Dimostrare l’effetto dell’abbandono sulla biodiversità funzionale per il controllo 

della mosca. 

 Comunicare l’importanza dell’olivicoltura e della biodiversità alla cittadinanza.



Biodiversità funzionale degli artropodi: 
l’importanza della mobilità degli organismi 
in relazione alla scala di gestione

 Le specie ad alta mobilità (es. api selvatiche, 
farfalle) rispondono principalmente alla 
composizione del paesaggio, in particolare 
alla presenza di habitat adatti.

 Le specie a bassa mobilità (es. predatori del 
suolo) sono più influenzate dalla gestione a 
livello di campo, inclusi gli effetti 
dell’abbandono dei terreni.

 Implicazione: Una conservazione efficace 
richiede strategie su più scale, che 
considerino sia i fattori locali sia quelli a 
livello di paesaggio.



Attività e strumenti del progetto 

FRAMEwork di interesse comune



Analisi del livello di sviluppo e di 

maturità degli 11 FCs

Interdependence of formative dimensions 

illustrated in the Val Graziosa FC example:
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RECODO - Un sito che propone idee e strumenti per la 
formazione di farmer Clusters e per il monitoraggio 
della biodiversità a livello scientifico e amatoriale

https://recodo.io/

https://vimeo.com/951756945

Video del nostro Farmer 

Cluster



RECODO - Un sito che propone idee e strumenti per la 

formazione di farmer Clusters e per il monitoraggio della biodiversità  

livello scientifico e amatoriale

https://recodo.io/
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RECODO - Un sito che propone idee e strumenti per la 

formazione di farmer Clusters e per il monitoraggio della 

biodiversità  livello scientifico e amatoriale
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Functions of the FEAST DST
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The Farmland Ecosystem Assessment 

Support Tool (FEAST): Demonstration

 Windows-based application, with a user-friendly and innovative mapping 

interface

 Primarily for cluster facilitators / advisory organisations (potential for land 

managers, researchers, policymakers)

 Dissemination via Recodo and FEAST website

 Beta Version 1.0.2.0 freely available to download:

https://sitem.herts.ac.uk/aeru/feast/

 FEAST Recodo in Real Life webinar: 10th June 2025

This Project has received funding from the European Union´s Horizon 2020 
research and innovation programme  under grant agreement No 862731 

https://sitem.herts.ac.uk/aeru/feast/


Elenco delle attività svolte nel FC OliValGraziosa
attività svolte con il supporto e la collaborazione di ‘Sportello di Agroecoogia di Calci’

 Creazione di un Farmer Cluster ‘OliValGraziosa’;

 Monitoraggio delle biodiversità (piante, api, farfalle e uccelli) negli uliveti e negli 

habitat semi-naturali del Monte;

 Ricerca sugli effetti dell’abandono sulla biodiversità funzionale per il controllo della 

mosca dell’olivo;

 Monitoraggio condiviso con gli agricoltori del Farmer Cluster con App Poderi e mass 

trapping;

 Studio dell’effetto della sansa sulla fertilità e la qualità biologica del suolo;

 Effetto del regime di sfalci sulla composizione della vegetazione negli oliveti;

 Organizzazione di eventi con la cittadinanza per dimostrare l’importanza 

dell’olivicoltura per la conservazione della biodiversità sul Monte – piante commestibili 

e BioBlitz.



Monitoraggio delle biodiversità (piante, api, farfalle 
e uccelli) negli uliveti e negli habitat semi-naturali 
del Monte



Monitoraggio della biodiversità (piante, api, farfalle e 

uccelli) negli uliveti e negli habitat semi-naturali del Monte

Il ruolo degli impollinatori e predatori negli agroecosistemi olivicoli 

Impollinatori: sostengono la 

diversità delle piante, anche 

nelle colture non direttamente 

dipendenti dall'impollinazione 

entomofila.

Predatori del suolo: potenziali nemici 

naturali della Bactrocera oleae; agiscono 

attraverso la predazione delle pupe nel 

suolo durante la fase di svernamento.



Piano di campionamento
12 square km quadrates on the Monte Pisano

3 habitats: 

• herbaceous linear (HL), 

• olive grove (OL), 

• woody areal (WA)

4 pan traps for wild bees abundances in each
habitat

• flower identification and counting in the 2 
m radius from the trap

Transect walks for butterfly identification and 
counting

6 sampling rounds: 

• May and July 2021

• May, June, July, September 2022



• L’abbondanza delle api negli oliveti è 

pari a quella negli habitat lineari



L’abbondanza di fiori è più alta negli oliveti



Fiori caratteristici per i tre habitat 

principali sul Monte

Group Species p 

Habitat: HL 
Anthemis arvensis 0.002 

Potentilla reptans 0.026 

Habitat: OL 

Hypericum perforatum 0.04 

Solanum nigrum 0.01 

Centaurium erythraea 0.035 

Habitat: WA Dorycnium hirsutum 0.047 

Pollinator abundance: high 

(> 7 individuals) 

Passiflora caerulea 0.043 

Scabiosa triandra 0.049 
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L’abbondanza delle farfalle è simile in tutti 

gli habitat ma il bosco sostiene alcune specie 

uniche: Limenitis reducta Pararge aegeria



Potenziali predatori tra oliveti gestiti in contesto gestito 

e accanto a un oliveto abbandonato



8 UTM squares containing both managed and 

abandoned orchards

2 pairs of fields in each square:

• Managed-Managed

• Managed-Abandoned

3 traps in each field, 6 in each pair, 12 in each

square. Focus groups:

• Ants

• Carabids

• Earwigs

• Myriapods

• Spiders

2 sampling rounds: 

• October and November 2022

Data modelled with GLMM

Disegno sperimentale



2 Ipotesi

1) L’abbandono ha un effetto 

sull’abbondanza dei potenziali 

predatori delle pupe della mosca 

2) La vicinanza di un oliveto 

abbandonato ha un effetto 

sull’abbondanza dei potenziali 

predatori delle pupe della mosca in 

oliveti GESTITI adiacenti
M vs A

MM vs MA



Ipotesi 1: l’abbondanza dei carabidi è inferiore 
in oliveti abbandonati rispetto a oliveti gestiti



Ipotesi 2: L’abbondanza dei carabidi è minore in 
oliveti gestiti accanto un oliveto abbandonato 
rispetto a oliveti gestiti in un contesto gestito



Rove beetles

Gli stafilinidi hanno la stessa risposta  dei 
carabidi alla presenza dell’abbandono



Conclusioni principali
• Oliveti gestiti ospitano più Carabidi e Stafilinidi rispetto ai quelli 

abbandonati.

• Le coppie di oliveti gestiti ospitano più Carabidi e Stafilinidi rispetto alle 

coppie tra oliveti gestiti e abbandonati.

• Altri gruppi di predatori del suolo non rispondono in modo coerente 

all’abbandono degli oliveti.

•L’abbandono NON favorisce la biodiversità funzionale

• Istituzioni locali e regionali dorrebbero promuovere politiche che 
permettano la transizione da oliveti abbandonati a oliveti gestiti 
con metodi a basso impatto o biologici, in grado di sostenere sia la 
biodiversità funzionale locale sia le attività economiche nelle aree 
montane.



Effetto del regime di sfalci sulla composizione della 

vegetazione negli oliveti;

Most frequent species

Frequency 

(%) T1 (12) T2 (16) T3 (16) T4 (16)

Dactylis glomerata 71,7 50,0 62,5 87,5 81,3

Silene latifolia (subsp. alba) 46,7 50,0 50,0 18,8 68,8

Rumex acetosa 45,0 25,0 37,5 50,0 62,5

Geranium molle 45,0 83,3 31,3 0,0 75,0

Rubus ulmifolius 41,7 50,0 37,5 37,5 43,8

Sonchus oleraceus 40,0 58,3 56,3 12,5 37,5

Trifolium sp. 31,7 66,7 25,0 0,0 43,8

Anisantha sterilis 31,7 58,3 6,3 12,5 56,3

Avena sp. 30,0 58,3 50,0 6,3 12,5

Arisarum vulgare 30,0 66,7 0,0 18,8 43,8

Stellaria media 28,3 66,7 6,3 0,0 50,0

Asparagus acutifolius 28,3 41,7 18,8 18,8 37,5

Plantago lanceolata 26,7 25,0 37,5 12,5 31,3

Pteridium aquilinum 25,0 25,0 25,0 25,0 25,0

Hypochoeris radicata 25,0 41,7 12,5 18,8 31,3

Sfalci differenziati solo per 1 anno. Non si notano differenze tra 1 e 2 anno. 

Oliveti sono molto diversi tra di loro.



Organizzazione di eventi con la cittadinanza per dimostrare 

l’importanza dell’olivicoltura per la conservazione della 

biodiversità sul Monte – BioBlitz e City Nature Challenge.

 Attività iniziata da Scuola Sant’Anna e Sportello di Agroecologia di Calci nell’ambito del 

progetto FRAMEwork.

 Successivamente coinvolgimento del Museo di Storia Naturale di UNIPI.

 Coinvolgimento di 5 dei 7 Comuni del Monte Pisano.

 26 e 27 aprile 2025 con 6 attività guidate. In totale abbiamo registrato 1459 

osservazioni di 420 specie diverse, effettuate da 91 osservatori. Ci sono stati circa 190 

partecipanti alle 6 escursioni organizzate. Al link seguente è disponibile una breve 

descrizione delle passeggiate con foto dell’evento: 

https://www.msn.unipi.it/it/progetti-sul-territorio/bioblitz-monte-pisano/bioblitz-

2025/

https://www.msn.unipi.it/it/progetti-sul-territorio/bioblitz-monte-pisano/bioblitz-2025/
https://www.msn.unipi.it/it/progetti-sul-territorio/bioblitz-monte-pisano/bioblitz-2025/


Siamo piccoli ma GRANDI!

Siamo SESTI per nr di 

osservazioni

Abbiamo vinto DUE premi:

1) maggior nr di specie e 

2) maggior nr di osservazioni 

fatte da una persona!



Obiettivo dell’evento 

• far conoscere il territorio del Monte Pisano, le sue specificità e le 

sue fragilità; il rischio incendi e il fondamentale ruolo che i 

sistemi terrazzati svolgono per evitare il dissesto idrogeologico;

• sensibilizzare i partecipanti nei confronti della ricchezza degli 

ambienti naturali e seminaturali presenti nel territorio in cui 

vivono e della loro inaspettata biodiversità;

• far conoscere ai partecipanti l'APP I-Naturalist

(https://www.inaturalist.org/) quale strumento di partecipazione 

anche autonoma, per il monitoraggio della biodiversità;

• coinvolgere attivamente i partecipanti in attività di monitoraggio 

di specie animali e vegetali con il supporto di esperti.

https://www.citynaturechallenge.org/

https://www.inaturalist.org/
https://www.citynaturechallenge.org/




Progetto BioBlitz Monte Pisano futuro

 Creare un partenariato ‘BioBlitz-City 

Nature Challenge Monte Pisano’ tra 

Scuola Sant’Anna, Museo di Storia 

Naturale, Sportello di Agroecologia e i 

Comuni del Monte Pisano, con la 

collaborazione e il supporto di TUTTE 

le organizzazioni e enti locali che 

desiderano dare un contributo.

 Potete contattare: 

 Camilla Moonen 

(c.moonen@santannapisa.it) 

 Elena Bonaccorsi 

(elena.bonaccorsi@unipi.it).

mailto:c.moonen@santannapisa.it
mailto:elena.bonaccorsi@unipi.it


Le nostre pubblicazioni:

 https://recodo.io/

 https://www.framework-biodiversity.eu/ 

Se vuoi saperne di più::

https://recodo.io/
https://www.framework-biodiversity.eu/
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